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«Così coltivo spirulina
l’alga superproteica
che arriva dall’Africa»CHI È. Giuseppe

Re (nella foto),
58 anni, vitto-
riese, già consi-
gliere provin-
ciale, è attual-
mente consi-
gliere
comunale per il
Movimento
Cinque Stelle.
Agronomo, già
presidente del-
l’Ordine profes-
sionale oltre
che presidente
del Rotary club
cittadino, è an-
che docente al-
la sezione agra-
ria dell’istituto
Enrico Fermi di
Vittoria dove
insegna zootec-
nia. Si è inte-
ressato a fare
degli studi spe-
cifici sulla Valle
dell’Ippari ed è
interessato a
nuove speri-
mentazioni sul
fronte colturale

«Ridateci il Centro donna
un punto di riferimento
serio e irrinunciabile
per l’intera cittadinanza»
La proposta. La consigliera Monia Cannata
sollecita la revisione dello statuto comunale

Cosa ne è rimasto del Centro
donna della città? Leggendo nell’
home page del Comune se ne ri-
scoprono le sue origini. “Il Centro
Donna - vi si legge - nato nel
1986, grazie ad un gruppo di vo-
lontarie, si configura come servi-
zio sociale che il Comune di Vit-
toria offre a tutte le donne, per
fornire sostegno, sviluppare la
capacità aggregativa e di socia-
lizzazione al fine di contribuire
alla crescita culturale, economica
e sociale delle donne. Fra le atti-
vità svolte dal Centro vi sono cor-
si di lingue, musica, pittura, de-
coupage, recitazione, percorsi di
autocoscienza, escursioni e visite
guidate, mostre mercato di ma-
nufatti femminili”. Così è stato
per tantissimi anni salvo poi di-
ventare sempre più marginale e
anche se nel frattempo, nuove vi-
talissime realtà aggregative si so-
no formate scendendo in campo
per contrastare la violenza alle
donne e benché sia presente la
Consulta femminile comunale
con un suo significativo ruolo,
l’assenza di un dinamico e batta-
gliero Centro Donna a quanto pa-
re si avverte.

Per dare slancio e nuovi input
allo storico spazio di aggregazio-
ne femminile, la consigliera co-
munale Monia Cannata insieme
ai consiglieri Andrea Nicosia e
Salvatore Sallemi ha presentato
la proposta di modifica allo Sta-
tuto. “L’associazionismo al fem-
minile in generale e quello del
Centro Donna, meritano la mas-
sima attenzione” sottolinea Can-
nata spiegando di “proporre il
rinnovamento dello Statuto e del
Regolamento del Centro Donna
per adeguarlo alle mutate istan-

ze sociali e per rafforzare il ruolo
istituzionale di una realtà da
sempre vivace nella promozione
culturale e nelle iniziative di soli-
darietà a vantaggio del nostro
territorio”. “Del resto il Centro ri-
sulta disciplinato da uno statuto
che, risalente all’epoca della sua
istituzione, in più parti, necessita
di essere rivisto anche al fine da
garantirne l’indipendenza dal-
l’ente comunale così evitandone
di farne un possibile oggetto di
strumentalizzazione politica”

prosegue la consigliera sottoli-
neando la condivisione della pro-
posta. “Fa infatti seguito - precisa
Cannata - a diversi incontri del
presidente del Consiglio, Andrea
Nicosia e dell’assessore compe-
tente con le stesse associate ed il
Consiglio direttivo. Incontri in
cui si è provato ad interpretare al
meglio le esigenze di snellimento
dell’organizzazione amministra-
tiva ma anche l’opportunità di
rafforzare il riconoscimento isti-
tuzionale dell’associazionismo al
femminile che, soprattutto nel
settore dei servizi sociali, cui fa
riferimento, siamo certi che con-
tinuerà a dare un valido contri-
buto alla crescita del territorio”.

D. C.

DANIELA CITINO

È semplicemente un’alga dal colore
verde-azzurro e il suo nome comune
è Spirulina che, diversamente da
quello scientifico e più altisonante,
Arthrospira platensis, per il fatto di
fare pensare ad un vezzeggiativo (in
realtà viene chiamata così solo per la
sua forma a spirale) quando lo si pro-
nuncia, non porterebbe mai pensare
che in realtà è decisamente un su-
perfood. Eppure è proprio così. Alla
microalga infatti è possibile potere
attribuire enormi potenzialità nutri-
tive tanto che pur risalendone le an-
tiche origini ad un uso alimentare at-
tribuibile al popoli dell’età preco-
lombiana, e in particolare agli Azte-
chi, è giunta sino in Africa ed è pro-
prio lì che Pippo Re ha conosciuto per
la prima volta la straordinaria spiru-
lina coltivando poi il sogno di riusci-
re a coltivarla anche nella sua terra.

Ci racconti come è andata?
«Nel maggio del 2014 mi sono recato
in Madagascar da presidente del Ro-
tary di Vittoria per portare avanti un
progetto umanitario che consisteva
nel realizzare presso la comunità di
Imerina Imady un percorso con l’in-
tento di avviare alcuni allevatori a-
fricani alla conoscenza delle tecni-
che della microcaseificazione e du-
rante la mia permanenza ho scoper-
to la microalga che proprio per le sue
particolari proprietà nutraceutiche è
destinata all’alimentazione ed, in
particolare, dei più piccoli. Per cui ne
fui subito conquistato».

Spieghiamo meglio perché la spiru-
lina è un super alimento.

«La spirulina contiene il 65% di pro-
teine a elevato valore biologico e il
loro grado di utilizzazione è molto
alto: circa l'85 per cento, contro il 20
per cento della carne bovina. Contra-
riamente ad altri microrganismi
proposti come fonte di proteine, la
spirulina non ha pareti di cellulosa,
bensì un involucro di mureina relati-
vamente fragile e ciò ne spiega la fa-
cilità della sua digestione a prescin-
derne dalla sua cottura».

Insomma un’alga superproteica
che potrebbe essere amata da ve-
gani e vegetariani?

«Certamente la spirulina assicura un
corretto apporto di proteine nella
dieta; contiene infatti tutti gli otto a-
minoacidi essenziali, più dieci ami-
noacidi non essenziali, in una forma
altamente assimilabile e nelle giuste
proporzioni».

Oltre ad essere superproteica quali
altre virtù possiede?

«La spirulina abbassa il colesterolo
ed è ricca di Omega 3. Altri apporti
importanti, in chiave salutistica ven-
gono da carboidrati, lipidi, vitamine
e minerali. Piccola parentesi per i
pigmenti: la ficocianina è il principa-
le pigmento contenuto nella spiruli-
na e rappresenta circa il 15 per cento
del suo peso. Tra gli ulteriori benefit
che possiamo attribuirle è la capaci-
tà di stimolare il sistema immunita-
rio e dunque di rafforzare le nostre
difese naturali».

Dal Mozambico sino a Vittoria: il
viaggio è lungo. Come si fa a pro-
durre la Spirulina in condizioni pe-
doclimatiche profondamente di-
verse ?

«Coltivandola in serra, in un ambien-
te protetto».

LA CONSIGLIERA MONIA CANNATA

«Anche noi vittoriesi
siamo tutti resilienti
per le crisi superate»
La resilienza ovvero l’arte di resiste-
re e cambiare. Un’arte che i vittoriesi
conoscono molto bene. A rivelarlo è
il sociologo Giovanni Lucifora che
insieme alla psicologa Pinuccia Ca-
glia ha relazionato sulla resilienza,
tema dell’incontro promosso vener-
dì 26 gennaio a Sala Giudice dall’as -
sociazione di promozione sociale e
culturale “Per andare oltre” . “Con
eccezionale chiarezza espositiva, a
dimostrazione delle loro notevole
professionalità, hanno approfondito
le diverse accezioni del termine”
spiega la presidente dell’associazio -
ne Franca Campanella ringraziando i
due relatori. E sul modo di essere e
diventare resilienti è stata propria la
psicologa a fornire un vero e proprio
ritratto del resiliente.

“Dinanzi ad un trauma o avversità
la persona resiliente attiva le proprie
risorse ed energie, rimane profon-
damente ottimista e non perde di vi-
sta l'importanza dell'obiettivo da
raggiungere; ha la capacità di imma-
ginare soluzioni ai problemi” preci -
sa la psicologa aggiungendo al corre-
do del resiliente “il dotarsi di una
buona autostima e di avere l’ attitu -
dine al pensiero proattivo”. “La resi-
lienza - aggiunge Pinuccia Caglia -
non è una condizione, ma è un pro-
cesso e la si costruisce lottando. La
persona resiliente manifesta impe-
gno, controllo e gusto per le sfide e
pertanto la resilienza diventa un an-
tidoto a qualsiasi rassegnazione ed
abbandono alla tragicità degli eventi
negativi ed è dunque un modo di ca-
pire e affrontare la vita che ci torne-

rà' sicuramente utile”. E resiliente
può esserlo anche una comunità co-
me quella vittoriese. A darne prova
“storica” attraverso un’approfondi -
ta analisi sociologica è stato l’altro
relatore. “E non solo ha spiegato co-
me noi vittoriesi siamo da conside-
rare resilienti per tutti i periodi di
crisi che abbiamo attraversato e su-
perato, ma nel contempo ha fornito
metodi e strumenti utili in una pro-
spettiva di pianificazione responsa-
bile del futuro del territorio” conclu -
de la presidente Franca Campanella
annotando che l’incontro si è poi
concluso con la toccante testimo-
nianza di Letizia Iozzia.

D. C.

Segnale. Un modo di
essere spiegato dalla
psicologia applicata

taccuino
Il meteo
Pioggia e schiarite.

Temperature comprese fra
12 e 15 gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 07.04
e tramonta alle 17.25. La
luna, gibbosa calante, leva
alle 19.51 e cala alle 8.23.
Mare da mosso a molto
mosso. Altezza onde: da 121
a 180 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Bianculli. Via Milano, n.105.
Tel. 0932.981845.

Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Sono tornato”, sala 1, alle
18.30-20.30-22.30; “The
post”, sala 2, alle 18.15-
20.15-22.15; “Chiamami con
il tuo nome”, sala 3.

Lunedì e mercoledì chiuso,
martedì prezzo ridotto.

in breve
OMIDICIO NICOSIA
I congiunti Iannello alla sbarra

Si parlerà delle gravi minacce che
Maurizio Ciaculli avrebbe subito
dai congiunti Carmelo e Giacomo
Iannello (gli stessi imputati nel
processo dell’omicidio Turi
Nicosia) oggi presso il Tribunale
di Ragusa davanti al giudice
Vincenzo Ignaccolo. A tal
proposito, Maurizio Ciaculli
precisa che, pur essendo egli il
proprietario dell’opificio agricolo
con la società “Progetto verde
srl”, ad affittare il locale a
Giacomo e Carmelo Iannello è
stata la curatela fallimentare.

ISTITUTO FUSCHI
Il caso «Bretelline rosso sangue»

n.d.a.) Avrebbe compiuto 76 anni
il prossimo 9 febbraio il piccolo
Alfredino Fuschi, assassinato da
tre mostri nel 1946. Per
l’occasione, la scuola che porta il
suo nome, appartenente al
Circolo Portella della Ginestra, ha
organizzato un incontro con il
giornalista e scrittore Salvatore
Genovese. A partire dalle ore
16.30 si svolgerà infatti l’incontro
con l’autore del libro “Bretelline
rosso sangue, il caso Fuschi”.

ROTATORIA CENTRO SEIA
Furgone in fiamme, autista illeso

n.d.a.) Incidente ieri mattina
intorno alle 9 nei pressi della
rotatoria del centro Seia. Per
cause ancora al vaglio degli
esperti, un furgone che stava
percorrendo la Vittoria-Santa
Croce è andato improvvisamente
in fiamme. Per fortuna, il
conducente del mezzo riusciva a
scendere tempestivamente,
rimando illeso.

Il bullismo e il cyberbullismo
spiegato anche alle elementari
Continuano i cicli di incontri organiz-
zati dal comando Compagnia Carabi-
nieri di Vittoria negli istituti scolastici
del territorio di competenza.

Mercoledì è stata la volta dell’Istitu -
to Comprensivo “Cap. Puglisi” di Aca-
te, dove il comandante della Compa-
gnia, il capitano Daniele Plebani, ha
incontrato insegnanti e alunni di 5ª e-
lementare. Con loro ha parlato di lega-
lità, facendo comprendere il delicato
ruolo di operatore sociale svolto dal
Carabiniere, con la proiezione di un
video illustrativo delle funzioni dei
Reparti dell’Arma. Si è poi parlato di
bullismo e il cyberbullismo, facendo
riferimento soprattutto agli episodi di
vita vissuta quotidianamente dai gio-
vani alunni. Agli alunni sono stati in-

dicati non solo gli aspetti giuridici, ma
anche le tecniche di intervento più
opportune a contrasto dei fenomeni,
andando a stimolare reazioni e rifles-
sioni sul tema e suggerendo come rea-
gire quando si è protagonisti attivi di
simili episodi o quando si è a cono-
scenza, da esterni, di situazioni che
non devono essere sottovalutate né
tantomeno ignorate. Sul sito
www.carabinieri.it è tra l’altro pre-
sente una specifica sezione tematica
dedicata ai “consigli per i più piccoli”
che, articolata in “fiabe, favole e fu-
metti”, si propone di sensibilizzare i
più giovani su temi di interesse socia-
le e di stretta attualità quali bullismo,
pedofilia e vandalismo.

NADIA D’AMATO

L’agronomo Pippo Re racconta come e perché
ha avviato la sperimentazione sul supercibo

L’INCONTRO. «Per andare oltre» a sala Giudice L’INIZIATIVA DELLA COMPAGNIA DEI CARABINIERI

Pippo Re mostra orgoglioso i risultati
della sua produzione in serra con l’alga
spirulina che arriva direttamente
dall’Africa ed è un cibo superproteico

L’ALGA RECUPERATA DALLA COLTIVAZIONE IN SERRA
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«Così coltivo spirulina
l’alga superproteica
che arriva dall’Africa»CHI È. Giuseppe

Re (nella foto),
58 anni, vitto-
riese, già consi-
gliere provin-
ciale, è attual-
mente consi-
gliere
comunale per il
Movimento
Cinque Stelle.
Agronomo, già
presidente del-
l’Ordine profes-
sionale oltre
che presidente
del Rotary club
cittadino, è an-
che docente al-
la sezione agra-
ria dell’istituto
Enrico Fermi di
Vittoria dove
insegna zootec-
nia. Si è inte-
ressato a fare
degli studi spe-
cifici sulla Valle
dell’Ippari ed è
interessato a
nuove speri-
mentazioni sul
fronte colturale

«Ridateci il Centro donna
un punto di riferimento
serio e irrinunciabile
per l’intera cittadinanza»
La proposta. La consigliera Monia Cannata
sollecita la revisione dello statuto comunale

Cosa ne è rimasto del Centro
donna della città? Leggendo nell’
home page del Comune se ne ri-
scoprono le sue origini. “Il Centro
Donna - vi si legge - nato nel
1986, grazie ad un gruppo di vo-
lontarie, si configura come servi-
zio sociale che il Comune di Vit-
toria offre a tutte le donne, per
fornire sostegno, sviluppare la
capacità aggregativa e di socia-
lizzazione al fine di contribuire
alla crescita culturale, economica
e sociale delle donne. Fra le atti-
vità svolte dal Centro vi sono cor-
si di lingue, musica, pittura, de-
coupage, recitazione, percorsi di
autocoscienza, escursioni e visite
guidate, mostre mercato di ma-
nufatti femminili”. Così è stato
per tantissimi anni salvo poi di-
ventare sempre più marginale e
anche se nel frattempo, nuove vi-
talissime realtà aggregative si so-
no formate scendendo in campo
per contrastare la violenza alle
donne e benché sia presente la
Consulta femminile comunale
con un suo significativo ruolo,
l’assenza di un dinamico e batta-
gliero Centro Donna a quanto pa-
re si avverte.

Per dare slancio e nuovi input
allo storico spazio di aggregazio-
ne femminile, la consigliera co-
munale Monia Cannata insieme
ai consiglieri Andrea Nicosia e
Salvatore Sallemi ha presentato
la proposta di modifica allo Sta-
tuto. “L’associazionismo al fem-
minile in generale e quello del
Centro Donna, meritano la mas-
sima attenzione” sottolinea Can-
nata spiegando di “proporre il
rinnovamento dello Statuto e del
Regolamento del Centro Donna
per adeguarlo alle mutate istan-

ze sociali e per rafforzare il ruolo
istituzionale di una realtà da
sempre vivace nella promozione
culturale e nelle iniziative di soli-
darietà a vantaggio del nostro
territorio”. “Del resto il Centro ri-
sulta disciplinato da uno statuto
che, risalente all’epoca della sua
istituzione, in più parti, necessita
di essere rivisto anche al fine da
garantirne l’indipendenza dal-
l’ente comunale così evitandone
di farne un possibile oggetto di
strumentalizzazione politica”

prosegue la consigliera sottoli-
neando la condivisione della pro-
posta. “Fa infatti seguito - precisa
Cannata - a diversi incontri del
presidente del Consiglio, Andrea
Nicosia e dell’assessore compe-
tente con le stesse associate ed il
Consiglio direttivo. Incontri in
cui si è provato ad interpretare al
meglio le esigenze di snellimento
dell’organizzazione amministra-
tiva ma anche l’opportunità di
rafforzare il riconoscimento isti-
tuzionale dell’associazionismo al
femminile che, soprattutto nel
settore dei servizi sociali, cui fa
riferimento, siamo certi che con-
tinuerà a dare un valido contri-
buto alla crescita del territorio”.

D. C.

DANIELA CITINO

È semplicemente un’alga dal colore
verde-azzurro e il suo nome comune
è Spirulina che, diversamente da
quello scientifico e più altisonante,
Arthrospira platensis, per il fatto di
fare pensare ad un vezzeggiativo (in
realtà viene chiamata così solo per la
sua forma a spirale) quando lo si pro-
nuncia, non porterebbe mai pensare
che in realtà è decisamente un su-
perfood. Eppure è proprio così. Alla
microalga infatti è possibile potere
attribuire enormi potenzialità nutri-
tive tanto che pur risalendone le an-
tiche origini ad un uso alimentare at-
tribuibile al popoli dell’età preco-
lombiana, e in particolare agli Azte-
chi, è giunta sino in Africa ed è pro-
prio lì che Pippo Re ha conosciuto per
la prima volta la straordinaria spiru-
lina coltivando poi il sogno di riusci-
re a coltivarla anche nella sua terra.

Ci racconti come è andata?
«Nel maggio del 2014 mi sono recato
in Madagascar da presidente del Ro-
tary di Vittoria per portare avanti un
progetto umanitario che consisteva
nel realizzare presso la comunità di
Imerina Imady un percorso con l’in-
tento di avviare alcuni allevatori a-
fricani alla conoscenza delle tecni-
che della microcaseificazione e du-
rante la mia permanenza ho scoper-
to la microalga che proprio per le sue
particolari proprietà nutraceutiche è
destinata all’alimentazione ed, in
particolare, dei più piccoli. Per cui ne
fui subito conquistato».

Spieghiamo meglio perché la spiru-
lina è un super alimento.

«La spirulina contiene il 65% di pro-
teine a elevato valore biologico e il
loro grado di utilizzazione è molto
alto: circa l'85 per cento, contro il 20
per cento della carne bovina. Contra-
riamente ad altri microrganismi
proposti come fonte di proteine, la
spirulina non ha pareti di cellulosa,
bensì un involucro di mureina relati-
vamente fragile e ciò ne spiega la fa-
cilità della sua digestione a prescin-
derne dalla sua cottura».

Insomma un’alga superproteica
che potrebbe essere amata da ve-
gani e vegetariani?

«Certamente la spirulina assicura un
corretto apporto di proteine nella
dieta; contiene infatti tutti gli otto a-
minoacidi essenziali, più dieci ami-
noacidi non essenziali, in una forma
altamente assimilabile e nelle giuste
proporzioni».

Oltre ad essere superproteica quali
altre virtù possiede?

«La spirulina abbassa il colesterolo
ed è ricca di Omega 3. Altri apporti
importanti, in chiave salutistica ven-
gono da carboidrati, lipidi, vitamine
e minerali. Piccola parentesi per i
pigmenti: la ficocianina è il principa-
le pigmento contenuto nella spiruli-
na e rappresenta circa il 15 per cento
del suo peso. Tra gli ulteriori benefit
che possiamo attribuirle è la capaci-
tà di stimolare il sistema immunita-
rio e dunque di rafforzare le nostre
difese naturali».

Dal Mozambico sino a Vittoria: il
viaggio è lungo. Come si fa a pro-
durre la Spirulina in condizioni pe-
doclimatiche profondamente di-
verse ?

«Coltivandola in serra, in un ambien-
te protetto».

LA CONSIGLIERA MONIA CANNATA

«Anche noi vittoriesi
siamo tutti resilienti
per le crisi superate»
La resilienza ovvero l’arte di resiste-
re e cambiare. Un’arte che i vittoriesi
conoscono molto bene. A rivelarlo è
il sociologo Giovanni Lucifora che
insieme alla psicologa Pinuccia Ca-
glia ha relazionato sulla resilienza,
tema dell’incontro promosso vener-
dì 26 gennaio a Sala Giudice dall’as -
sociazione di promozione sociale e
culturale “Per andare oltre” . “Con
eccezionale chiarezza espositiva, a
dimostrazione delle loro notevole
professionalità, hanno approfondito
le diverse accezioni del termine”
spiega la presidente dell’associazio -
ne Franca Campanella ringraziando i
due relatori. E sul modo di essere e
diventare resilienti è stata propria la
psicologa a fornire un vero e proprio
ritratto del resiliente.

“Dinanzi ad un trauma o avversità
la persona resiliente attiva le proprie
risorse ed energie, rimane profon-
damente ottimista e non perde di vi-
sta l'importanza dell'obiettivo da
raggiungere; ha la capacità di imma-
ginare soluzioni ai problemi” preci -
sa la psicologa aggiungendo al corre-
do del resiliente “il dotarsi di una
buona autostima e di avere l’ attitu -
dine al pensiero proattivo”. “La resi-
lienza - aggiunge Pinuccia Caglia -
non è una condizione, ma è un pro-
cesso e la si costruisce lottando. La
persona resiliente manifesta impe-
gno, controllo e gusto per le sfide e
pertanto la resilienza diventa un an-
tidoto a qualsiasi rassegnazione ed
abbandono alla tragicità degli eventi
negativi ed è dunque un modo di ca-
pire e affrontare la vita che ci torne-

rà' sicuramente utile”. E resiliente
può esserlo anche una comunità co-
me quella vittoriese. A darne prova
“storica” attraverso un’approfondi -
ta analisi sociologica è stato l’altro
relatore. “E non solo ha spiegato co-
me noi vittoriesi siamo da conside-
rare resilienti per tutti i periodi di
crisi che abbiamo attraversato e su-
perato, ma nel contempo ha fornito
metodi e strumenti utili in una pro-
spettiva di pianificazione responsa-
bile del futuro del territorio” conclu -
de la presidente Franca Campanella
annotando che l’incontro si è poi
concluso con la toccante testimo-
nianza di Letizia Iozzia.

D. C.

Segnale. Un modo di
essere spiegato dalla
psicologia applicata

taccuino
Il meteo
Pioggia e schiarite.

Temperature comprese fra
12 e 15 gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 07.04
e tramonta alle 17.25. La
luna, gibbosa calante, leva
alle 19.51 e cala alle 8.23.
Mare da mosso a molto
mosso. Altezza onde: da 121
a 180 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Bianculli. Via Milano, n.105.
Tel. 0932.981845.

Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Sono tornato”, sala 1, alle
18.30-20.30-22.30; “The
post”, sala 2, alle 18.15-
20.15-22.15; “Chiamami con
il tuo nome”, sala 3.

Lunedì e mercoledì chiuso,
martedì prezzo ridotto.

in breve
OMIDICIO NICOSIA
I congiunti Iannello alla sbarra

Si parlerà delle gravi minacce che
Maurizio Ciaculli avrebbe subito
dai congiunti Carmelo e Giacomo
Iannello (gli stessi imputati nel
processo dell’omicidio Turi
Nicosia) oggi presso il Tribunale
di Ragusa davanti al giudice
Vincenzo Ignaccolo. A tal
proposito, Maurizio Ciaculli
precisa che, pur essendo egli il
proprietario dell’opificio agricolo
con la società “Progetto verde
srl”, ad affittare il locale a
Giacomo e Carmelo Iannello è
stata la curatela fallimentare.

ISTITUTO FUSCHI
Il caso «Bretelline rosso sangue»

n.d.a.) Avrebbe compiuto 76 anni
il prossimo 9 febbraio il piccolo
Alfredino Fuschi, assassinato da
tre mostri nel 1946. Per
l’occasione, la scuola che porta il
suo nome, appartenente al
Circolo Portella della Ginestra, ha
organizzato un incontro con il
giornalista e scrittore Salvatore
Genovese. A partire dalle ore
16.30 si svolgerà infatti l’incontro
con l’autore del libro “Bretelline
rosso sangue, il caso Fuschi”.

ROTATORIA CENTRO SEIA
Furgone in fiamme, autista illeso

n.d.a.) Incidente ieri mattina
intorno alle 9 nei pressi della
rotatoria del centro Seia. Per
cause ancora al vaglio degli
esperti, un furgone che stava
percorrendo la Vittoria-Santa
Croce è andato improvvisamente
in fiamme. Per fortuna, il
conducente del mezzo riusciva a
scendere tempestivamente,
rimando illeso.

Il bullismo e il cyberbullismo
spiegato anche alle elementari
Continuano i cicli di incontri organiz-
zati dal comando Compagnia Carabi-
nieri di Vittoria negli istituti scolastici
del territorio di competenza.

Mercoledì è stata la volta dell’Istitu -
to Comprensivo “Cap. Puglisi” di Aca-
te, dove il comandante della Compa-
gnia, il capitano Daniele Plebani, ha
incontrato insegnanti e alunni di 5ª e-
lementare. Con loro ha parlato di lega-
lità, facendo comprendere il delicato
ruolo di operatore sociale svolto dal
Carabiniere, con la proiezione di un
video illustrativo delle funzioni dei
Reparti dell’Arma. Si è poi parlato di
bullismo e il cyberbullismo, facendo
riferimento soprattutto agli episodi di
vita vissuta quotidianamente dai gio-
vani alunni. Agli alunni sono stati in-

dicati non solo gli aspetti giuridici, ma
anche le tecniche di intervento più
opportune a contrasto dei fenomeni,
andando a stimolare reazioni e rifles-
sioni sul tema e suggerendo come rea-
gire quando si è protagonisti attivi di
simili episodi o quando si è a cono-
scenza, da esterni, di situazioni che
non devono essere sottovalutate né
tantomeno ignorate. Sul sito
www.carabinieri.it è tra l’altro pre-
sente una specifica sezione tematica
dedicata ai “consigli per i più piccoli”
che, articolata in “fiabe, favole e fu-
metti”, si propone di sensibilizzare i
più giovani su temi di interesse socia-
le e di stretta attualità quali bullismo,
pedofilia e vandalismo.

NADIA D’AMATO

L’agronomo Pippo Re racconta come e perché
ha avviato la sperimentazione sul supercibo

L’INCONTRO. «Per andare oltre» a sala Giudice L’INIZIATIVA DELLA COMPAGNIA DEI CARABINIERI

Pippo Re mostra orgoglioso i risultati
della sua produzione in serra con l’alga
spirulina che arriva direttamente
dall’Africa ed è un cibo superproteico

L’ALGA RECUPERATA DALLA COLTIVAZIONE IN SERRA
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«Così coltivo spirulina
l’alga superproteica
che arriva dall’Africa»CHI È. Giuseppe

Re (nella foto),
58 anni, vitto-
riese, già consi-
gliere provin-
ciale, è attual-
mente consi-
gliere
comunale per il
Movimento
Cinque Stelle.
Agronomo, già
presidente del-
l’Ordine profes-
sionale oltre
che presidente
del Rotary club
cittadino, è an-
che docente al-
la sezione agra-
ria dell’istituto
Enrico Fermi di
Vittoria dove
insegna zootec-
nia. Si è inte-
ressato a fare
degli studi spe-
cifici sulla Valle
dell’Ippari ed è
interessato a
nuove speri-
mentazioni sul
fronte colturale

«Ridateci il Centro donna
un punto di riferimento
serio e irrinunciabile
per l’intera cittadinanza»
La proposta. La consigliera Monia Cannata
sollecita la revisione dello statuto comunale

Cosa ne è rimasto del Centro
donna della città? Leggendo nell’
home page del Comune se ne ri-
scoprono le sue origini. “Il Centro
Donna - vi si legge - nato nel
1986, grazie ad un gruppo di vo-
lontarie, si configura come servi-
zio sociale che il Comune di Vit-
toria offre a tutte le donne, per
fornire sostegno, sviluppare la
capacità aggregativa e di socia-
lizzazione al fine di contribuire
alla crescita culturale, economica
e sociale delle donne. Fra le atti-
vità svolte dal Centro vi sono cor-
si di lingue, musica, pittura, de-
coupage, recitazione, percorsi di
autocoscienza, escursioni e visite
guidate, mostre mercato di ma-
nufatti femminili”. Così è stato
per tantissimi anni salvo poi di-
ventare sempre più marginale e
anche se nel frattempo, nuove vi-
talissime realtà aggregative si so-
no formate scendendo in campo
per contrastare la violenza alle
donne e benché sia presente la
Consulta femminile comunale
con un suo significativo ruolo,
l’assenza di un dinamico e batta-
gliero Centro Donna a quanto pa-
re si avverte.

Per dare slancio e nuovi input
allo storico spazio di aggregazio-
ne femminile, la consigliera co-
munale Monia Cannata insieme
ai consiglieri Andrea Nicosia e
Salvatore Sallemi ha presentato
la proposta di modifica allo Sta-
tuto. “L’associazionismo al fem-
minile in generale e quello del
Centro Donna, meritano la mas-
sima attenzione” sottolinea Can-
nata spiegando di “proporre il
rinnovamento dello Statuto e del
Regolamento del Centro Donna
per adeguarlo alle mutate istan-

ze sociali e per rafforzare il ruolo
istituzionale di una realtà da
sempre vivace nella promozione
culturale e nelle iniziative di soli-
darietà a vantaggio del nostro
territorio”. “Del resto il Centro ri-
sulta disciplinato da uno statuto
che, risalente all’epoca della sua
istituzione, in più parti, necessita
di essere rivisto anche al fine da
garantirne l’indipendenza dal-
l’ente comunale così evitandone
di farne un possibile oggetto di
strumentalizzazione politica”

prosegue la consigliera sottoli-
neando la condivisione della pro-
posta. “Fa infatti seguito - precisa
Cannata - a diversi incontri del
presidente del Consiglio, Andrea
Nicosia e dell’assessore compe-
tente con le stesse associate ed il
Consiglio direttivo. Incontri in
cui si è provato ad interpretare al
meglio le esigenze di snellimento
dell’organizzazione amministra-
tiva ma anche l’opportunità di
rafforzare il riconoscimento isti-
tuzionale dell’associazionismo al
femminile che, soprattutto nel
settore dei servizi sociali, cui fa
riferimento, siamo certi che con-
tinuerà a dare un valido contri-
buto alla crescita del territorio”.

D. C.

DANIELA CITINO

È semplicemente un’alga dal colore
verde-azzurro e il suo nome comune
è Spirulina che, diversamente da
quello scientifico e più altisonante,
Arthrospira platensis, per il fatto di
fare pensare ad un vezzeggiativo (in
realtà viene chiamata così solo per la
sua forma a spirale) quando lo si pro-
nuncia, non porterebbe mai pensare
che in realtà è decisamente un su-
perfood. Eppure è proprio così. Alla
microalga infatti è possibile potere
attribuire enormi potenzialità nutri-
tive tanto che pur risalendone le an-
tiche origini ad un uso alimentare at-
tribuibile al popoli dell’età preco-
lombiana, e in particolare agli Azte-
chi, è giunta sino in Africa ed è pro-
prio lì che Pippo Re ha conosciuto per
la prima volta la straordinaria spiru-
lina coltivando poi il sogno di riusci-
re a coltivarla anche nella sua terra.

Ci racconti come è andata?
«Nel maggio del 2014 mi sono recato
in Madagascar da presidente del Ro-
tary di Vittoria per portare avanti un
progetto umanitario che consisteva
nel realizzare presso la comunità di
Imerina Imady un percorso con l’in-
tento di avviare alcuni allevatori a-
fricani alla conoscenza delle tecni-
che della microcaseificazione e du-
rante la mia permanenza ho scoper-
to la microalga che proprio per le sue
particolari proprietà nutraceutiche è
destinata all’alimentazione ed, in
particolare, dei più piccoli. Per cui ne
fui subito conquistato».

Spieghiamo meglio perché la spiru-
lina è un super alimento.

«La spirulina contiene il 65% di pro-
teine a elevato valore biologico e il
loro grado di utilizzazione è molto
alto: circa l'85 per cento, contro il 20
per cento della carne bovina. Contra-
riamente ad altri microrganismi
proposti come fonte di proteine, la
spirulina non ha pareti di cellulosa,
bensì un involucro di mureina relati-
vamente fragile e ciò ne spiega la fa-
cilità della sua digestione a prescin-
derne dalla sua cottura».

Insomma un’alga superproteica
che potrebbe essere amata da ve-
gani e vegetariani?

«Certamente la spirulina assicura un
corretto apporto di proteine nella
dieta; contiene infatti tutti gli otto a-
minoacidi essenziali, più dieci ami-
noacidi non essenziali, in una forma
altamente assimilabile e nelle giuste
proporzioni».

Oltre ad essere superproteica quali
altre virtù possiede?

«La spirulina abbassa il colesterolo
ed è ricca di Omega 3. Altri apporti
importanti, in chiave salutistica ven-
gono da carboidrati, lipidi, vitamine
e minerali. Piccola parentesi per i
pigmenti: la ficocianina è il principa-
le pigmento contenuto nella spiruli-
na e rappresenta circa il 15 per cento
del suo peso. Tra gli ulteriori benefit
che possiamo attribuirle è la capaci-
tà di stimolare il sistema immunita-
rio e dunque di rafforzare le nostre
difese naturali».

Dal Mozambico sino a Vittoria: il
viaggio è lungo. Come si fa a pro-
durre la Spirulina in condizioni pe-
doclimatiche profondamente di-
verse ?

«Coltivandola in serra, in un ambien-
te protetto».

LA CONSIGLIERA MONIA CANNATA

«Anche noi vittoriesi
siamo tutti resilienti
per le crisi superate»
La resilienza ovvero l’arte di resiste-
re e cambiare. Un’arte che i vittoriesi
conoscono molto bene. A rivelarlo è
il sociologo Giovanni Lucifora che
insieme alla psicologa Pinuccia Ca-
glia ha relazionato sulla resilienza,
tema dell’incontro promosso vener-
dì 26 gennaio a Sala Giudice dall’as -
sociazione di promozione sociale e
culturale “Per andare oltre” . “Con
eccezionale chiarezza espositiva, a
dimostrazione delle loro notevole
professionalità, hanno approfondito
le diverse accezioni del termine”
spiega la presidente dell’associazio -
ne Franca Campanella ringraziando i
due relatori. E sul modo di essere e
diventare resilienti è stata propria la
psicologa a fornire un vero e proprio
ritratto del resiliente.

“Dinanzi ad un trauma o avversità
la persona resiliente attiva le proprie
risorse ed energie, rimane profon-
damente ottimista e non perde di vi-
sta l'importanza dell'obiettivo da
raggiungere; ha la capacità di imma-
ginare soluzioni ai problemi” preci -
sa la psicologa aggiungendo al corre-
do del resiliente “il dotarsi di una
buona autostima e di avere l’ attitu -
dine al pensiero proattivo”. “La resi-
lienza - aggiunge Pinuccia Caglia -
non è una condizione, ma è un pro-
cesso e la si costruisce lottando. La
persona resiliente manifesta impe-
gno, controllo e gusto per le sfide e
pertanto la resilienza diventa un an-
tidoto a qualsiasi rassegnazione ed
abbandono alla tragicità degli eventi
negativi ed è dunque un modo di ca-
pire e affrontare la vita che ci torne-

rà' sicuramente utile”. E resiliente
può esserlo anche una comunità co-
me quella vittoriese. A darne prova
“storica” attraverso un’approfondi -
ta analisi sociologica è stato l’altro
relatore. “E non solo ha spiegato co-
me noi vittoriesi siamo da conside-
rare resilienti per tutti i periodi di
crisi che abbiamo attraversato e su-
perato, ma nel contempo ha fornito
metodi e strumenti utili in una pro-
spettiva di pianificazione responsa-
bile del futuro del territorio” conclu -
de la presidente Franca Campanella
annotando che l’incontro si è poi
concluso con la toccante testimo-
nianza di Letizia Iozzia.

D. C.

Segnale. Un modo di
essere spiegato dalla
psicologia applicata

taccuino
Il meteo
Pioggia e schiarite.

Temperature comprese fra
12 e 15 gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 07.04
e tramonta alle 17.25. La
luna, gibbosa calante, leva
alle 19.51 e cala alle 8.23.
Mare da mosso a molto
mosso. Altezza onde: da 121
a 180 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Bianculli. Via Milano, n.105.
Tel. 0932.981845.

Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Sono tornato”, sala 1, alle
18.30-20.30-22.30; “The
post”, sala 2, alle 18.15-
20.15-22.15; “Chiamami con
il tuo nome”, sala 3.

Lunedì e mercoledì chiuso,
martedì prezzo ridotto.

in breve
OMIDICIO NICOSIA
I congiunti Iannello alla sbarra

Si parlerà delle gravi minacce che
Maurizio Ciaculli avrebbe subito
dai congiunti Carmelo e Giacomo
Iannello (gli stessi imputati nel
processo dell’omicidio Turi
Nicosia) oggi presso il Tribunale
di Ragusa davanti al giudice
Vincenzo Ignaccolo. A tal
proposito, Maurizio Ciaculli
precisa che, pur essendo egli il
proprietario dell’opificio agricolo
con la società “Progetto verde
srl”, ad affittare il locale a
Giacomo e Carmelo Iannello è
stata la curatela fallimentare.

ISTITUTO FUSCHI
Il caso «Bretelline rosso sangue»

n.d.a.) Avrebbe compiuto 76 anni
il prossimo 9 febbraio il piccolo
Alfredino Fuschi, assassinato da
tre mostri nel 1946. Per
l’occasione, la scuola che porta il
suo nome, appartenente al
Circolo Portella della Ginestra, ha
organizzato un incontro con il
giornalista e scrittore Salvatore
Genovese. A partire dalle ore
16.30 si svolgerà infatti l’incontro
con l’autore del libro “Bretelline
rosso sangue, il caso Fuschi”.

ROTATORIA CENTRO SEIA
Furgone in fiamme, autista illeso

n.d.a.) Incidente ieri mattina
intorno alle 9 nei pressi della
rotatoria del centro Seia. Per
cause ancora al vaglio degli
esperti, un furgone che stava
percorrendo la Vittoria-Santa
Croce è andato improvvisamente
in fiamme. Per fortuna, il
conducente del mezzo riusciva a
scendere tempestivamente,
rimando illeso.

Il bullismo e il cyberbullismo
spiegato anche alle elementari
Continuano i cicli di incontri organiz-
zati dal comando Compagnia Carabi-
nieri di Vittoria negli istituti scolastici
del territorio di competenza.

Mercoledì è stata la volta dell’Istitu -
to Comprensivo “Cap. Puglisi” di Aca-
te, dove il comandante della Compa-
gnia, il capitano Daniele Plebani, ha
incontrato insegnanti e alunni di 5ª e-
lementare. Con loro ha parlato di lega-
lità, facendo comprendere il delicato
ruolo di operatore sociale svolto dal
Carabiniere, con la proiezione di un
video illustrativo delle funzioni dei
Reparti dell’Arma. Si è poi parlato di
bullismo e il cyberbullismo, facendo
riferimento soprattutto agli episodi di
vita vissuta quotidianamente dai gio-
vani alunni. Agli alunni sono stati in-

dicati non solo gli aspetti giuridici, ma
anche le tecniche di intervento più
opportune a contrasto dei fenomeni,
andando a stimolare reazioni e rifles-
sioni sul tema e suggerendo come rea-
gire quando si è protagonisti attivi di
simili episodi o quando si è a cono-
scenza, da esterni, di situazioni che
non devono essere sottovalutate né
tantomeno ignorate. Sul sito
www.carabinieri.it è tra l’altro pre-
sente una specifica sezione tematica
dedicata ai “consigli per i più piccoli”
che, articolata in “fiabe, favole e fu-
metti”, si propone di sensibilizzare i
più giovani su temi di interesse socia-
le e di stretta attualità quali bullismo,
pedofilia e vandalismo.

NADIA D’AMATO

L’agronomo Pippo Re racconta come e perché
ha avviato la sperimentazione sul supercibo

L’INCONTRO. «Per andare oltre» a sala Giudice L’INIZIATIVA DELLA COMPAGNIA DEI CARABINIERI

Pippo Re mostra orgoglioso i risultati
della sua produzione in serra con l’alga
spirulina che arriva direttamente
dall’Africa ed è un cibo superproteico

L’ALGA RECUPERATA DALLA COLTIVAZIONE IN SERRA

utente
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«Così coltivo spirulina
l’alga superproteica
che arriva dall’Africa»CHI È. Giuseppe

Re (nella foto),
58 anni, vitto-
riese, già consi-
gliere provin-
ciale, è attual-
mente consi-
gliere
comunale per il
Movimento
Cinque Stelle.
Agronomo, già
presidente del-
l’Ordine profes-
sionale oltre
che presidente
del Rotary club
cittadino, è an-
che docente al-
la sezione agra-
ria dell’istituto
Enrico Fermi di
Vittoria dove
insegna zootec-
nia. Si è inte-
ressato a fare
degli studi spe-
cifici sulla Valle
dell’Ippari ed è
interessato a
nuove speri-
mentazioni sul
fronte colturale

«Ridateci il Centro donna
un punto di riferimento
serio e irrinunciabile
per l’intera cittadinanza»
La proposta. La consigliera Monia Cannata
sollecita la revisione dello statuto comunale

Cosa ne è rimasto del Centro
donna della città? Leggendo nell’
home page del Comune se ne ri-
scoprono le sue origini. “Il Centro
Donna - vi si legge - nato nel
1986, grazie ad un gruppo di vo-
lontarie, si configura come servi-
zio sociale che il Comune di Vit-
toria offre a tutte le donne, per
fornire sostegno, sviluppare la
capacità aggregativa e di socia-
lizzazione al fine di contribuire
alla crescita culturale, economica
e sociale delle donne. Fra le atti-
vità svolte dal Centro vi sono cor-
si di lingue, musica, pittura, de-
coupage, recitazione, percorsi di
autocoscienza, escursioni e visite
guidate, mostre mercato di ma-
nufatti femminili”. Così è stato
per tantissimi anni salvo poi di-
ventare sempre più marginale e
anche se nel frattempo, nuove vi-
talissime realtà aggregative si so-
no formate scendendo in campo
per contrastare la violenza alle
donne e benché sia presente la
Consulta femminile comunale
con un suo significativo ruolo,
l’assenza di un dinamico e batta-
gliero Centro Donna a quanto pa-
re si avverte.

Per dare slancio e nuovi input
allo storico spazio di aggregazio-
ne femminile, la consigliera co-
munale Monia Cannata insieme
ai consiglieri Andrea Nicosia e
Salvatore Sallemi ha presentato
la proposta di modifica allo Sta-
tuto. “L’associazionismo al fem-
minile in generale e quello del
Centro Donna, meritano la mas-
sima attenzione” sottolinea Can-
nata spiegando di “proporre il
rinnovamento dello Statuto e del
Regolamento del Centro Donna
per adeguarlo alle mutate istan-

ze sociali e per rafforzare il ruolo
istituzionale di una realtà da
sempre vivace nella promozione
culturale e nelle iniziative di soli-
darietà a vantaggio del nostro
territorio”. “Del resto il Centro ri-
sulta disciplinato da uno statuto
che, risalente all’epoca della sua
istituzione, in più parti, necessita
di essere rivisto anche al fine da
garantirne l’indipendenza dal-
l’ente comunale così evitandone
di farne un possibile oggetto di
strumentalizzazione politica”

prosegue la consigliera sottoli-
neando la condivisione della pro-
posta. “Fa infatti seguito - precisa
Cannata - a diversi incontri del
presidente del Consiglio, Andrea
Nicosia e dell’assessore compe-
tente con le stesse associate ed il
Consiglio direttivo. Incontri in
cui si è provato ad interpretare al
meglio le esigenze di snellimento
dell’organizzazione amministra-
tiva ma anche l’opportunità di
rafforzare il riconoscimento isti-
tuzionale dell’associazionismo al
femminile che, soprattutto nel
settore dei servizi sociali, cui fa
riferimento, siamo certi che con-
tinuerà a dare un valido contri-
buto alla crescita del territorio”.

D. C.

DANIELA CITINO

È semplicemente un’alga dal colore
verde-azzurro e il suo nome comune
è Spirulina che, diversamente da
quello scientifico e più altisonante,
Arthrospira platensis, per il fatto di
fare pensare ad un vezzeggiativo (in
realtà viene chiamata così solo per la
sua forma a spirale) quando lo si pro-
nuncia, non porterebbe mai pensare
che in realtà è decisamente un su-
perfood. Eppure è proprio così. Alla
microalga infatti è possibile potere
attribuire enormi potenzialità nutri-
tive tanto che pur risalendone le an-
tiche origini ad un uso alimentare at-
tribuibile al popoli dell’età preco-
lombiana, e in particolare agli Azte-
chi, è giunta sino in Africa ed è pro-
prio lì che Pippo Re ha conosciuto per
la prima volta la straordinaria spiru-
lina coltivando poi il sogno di riusci-
re a coltivarla anche nella sua terra.

Ci racconti come è andata?
«Nel maggio del 2014 mi sono recato
in Madagascar da presidente del Ro-
tary di Vittoria per portare avanti un
progetto umanitario che consisteva
nel realizzare presso la comunità di
Imerina Imady un percorso con l’in-
tento di avviare alcuni allevatori a-
fricani alla conoscenza delle tecni-
che della microcaseificazione e du-
rante la mia permanenza ho scoper-
to la microalga che proprio per le sue
particolari proprietà nutraceutiche è
destinata all’alimentazione ed, in
particolare, dei più piccoli. Per cui ne
fui subito conquistato».

Spieghiamo meglio perché la spiru-
lina è un super alimento.

«La spirulina contiene il 65% di pro-
teine a elevato valore biologico e il
loro grado di utilizzazione è molto
alto: circa l'85 per cento, contro il 20
per cento della carne bovina. Contra-
riamente ad altri microrganismi
proposti come fonte di proteine, la
spirulina non ha pareti di cellulosa,
bensì un involucro di mureina relati-
vamente fragile e ciò ne spiega la fa-
cilità della sua digestione a prescin-
derne dalla sua cottura».

Insomma un’alga superproteica
che potrebbe essere amata da ve-
gani e vegetariani?

«Certamente la spirulina assicura un
corretto apporto di proteine nella
dieta; contiene infatti tutti gli otto a-
minoacidi essenziali, più dieci ami-
noacidi non essenziali, in una forma
altamente assimilabile e nelle giuste
proporzioni».

Oltre ad essere superproteica quali
altre virtù possiede?

«La spirulina abbassa il colesterolo
ed è ricca di Omega 3. Altri apporti
importanti, in chiave salutistica ven-
gono da carboidrati, lipidi, vitamine
e minerali. Piccola parentesi per i
pigmenti: la ficocianina è il principa-
le pigmento contenuto nella spiruli-
na e rappresenta circa il 15 per cento
del suo peso. Tra gli ulteriori benefit
che possiamo attribuirle è la capaci-
tà di stimolare il sistema immunita-
rio e dunque di rafforzare le nostre
difese naturali».

Dal Mozambico sino a Vittoria: il
viaggio è lungo. Come si fa a pro-
durre la Spirulina in condizioni pe-
doclimatiche profondamente di-
verse ?

«Coltivandola in serra, in un ambien-
te protetto».

LA CONSIGLIERA MONIA CANNATA

«Anche noi vittoriesi
siamo tutti resilienti
per le crisi superate»
La resilienza ovvero l’arte di resiste-
re e cambiare. Un’arte che i vittoriesi
conoscono molto bene. A rivelarlo è
il sociologo Giovanni Lucifora che
insieme alla psicologa Pinuccia Ca-
glia ha relazionato sulla resilienza,
tema dell’incontro promosso vener-
dì 26 gennaio a Sala Giudice dall’as -
sociazione di promozione sociale e
culturale “Per andare oltre” . “Con
eccezionale chiarezza espositiva, a
dimostrazione delle loro notevole
professionalità, hanno approfondito
le diverse accezioni del termine”
spiega la presidente dell’associazio -
ne Franca Campanella ringraziando i
due relatori. E sul modo di essere e
diventare resilienti è stata propria la
psicologa a fornire un vero e proprio
ritratto del resiliente.

“Dinanzi ad un trauma o avversità
la persona resiliente attiva le proprie
risorse ed energie, rimane profon-
damente ottimista e non perde di vi-
sta l'importanza dell'obiettivo da
raggiungere; ha la capacità di imma-
ginare soluzioni ai problemi” preci -
sa la psicologa aggiungendo al corre-
do del resiliente “il dotarsi di una
buona autostima e di avere l’ attitu -
dine al pensiero proattivo”. “La resi-
lienza - aggiunge Pinuccia Caglia -
non è una condizione, ma è un pro-
cesso e la si costruisce lottando. La
persona resiliente manifesta impe-
gno, controllo e gusto per le sfide e
pertanto la resilienza diventa un an-
tidoto a qualsiasi rassegnazione ed
abbandono alla tragicità degli eventi
negativi ed è dunque un modo di ca-
pire e affrontare la vita che ci torne-

rà' sicuramente utile”. E resiliente
può esserlo anche una comunità co-
me quella vittoriese. A darne prova
“storica” attraverso un’approfondi -
ta analisi sociologica è stato l’altro
relatore. “E non solo ha spiegato co-
me noi vittoriesi siamo da conside-
rare resilienti per tutti i periodi di
crisi che abbiamo attraversato e su-
perato, ma nel contempo ha fornito
metodi e strumenti utili in una pro-
spettiva di pianificazione responsa-
bile del futuro del territorio” conclu -
de la presidente Franca Campanella
annotando che l’incontro si è poi
concluso con la toccante testimo-
nianza di Letizia Iozzia.

D. C.

Segnale. Un modo di
essere spiegato dalla
psicologia applicata

taccuino
Il meteo
Pioggia e schiarite.

Temperature comprese fra
12 e 15 gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 07.04
e tramonta alle 17.25. La
luna, gibbosa calante, leva
alle 19.51 e cala alle 8.23.
Mare da mosso a molto
mosso. Altezza onde: da 121
a 180 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Bianculli. Via Milano, n.105.
Tel. 0932.981845.

Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Sono tornato”, sala 1, alle
18.30-20.30-22.30; “The
post”, sala 2, alle 18.15-
20.15-22.15; “Chiamami con
il tuo nome”, sala 3.

Lunedì e mercoledì chiuso,
martedì prezzo ridotto.

in breve
OMIDICIO NICOSIA
I congiunti Iannello alla sbarra

Si parlerà delle gravi minacce che
Maurizio Ciaculli avrebbe subito
dai congiunti Carmelo e Giacomo
Iannello (gli stessi imputati nel
processo dell’omicidio Turi
Nicosia) oggi presso il Tribunale
di Ragusa davanti al giudice
Vincenzo Ignaccolo. A tal
proposito, Maurizio Ciaculli
precisa che, pur essendo egli il
proprietario dell’opificio agricolo
con la società “Progetto verde
srl”, ad affittare il locale a
Giacomo e Carmelo Iannello è
stata la curatela fallimentare.

ISTITUTO FUSCHI
Il caso «Bretelline rosso sangue»

n.d.a.) Avrebbe compiuto 76 anni
il prossimo 9 febbraio il piccolo
Alfredino Fuschi, assassinato da
tre mostri nel 1946. Per
l’occasione, la scuola che porta il
suo nome, appartenente al
Circolo Portella della Ginestra, ha
organizzato un incontro con il
giornalista e scrittore Salvatore
Genovese. A partire dalle ore
16.30 si svolgerà infatti l’incontro
con l’autore del libro “Bretelline
rosso sangue, il caso Fuschi”.

ROTATORIA CENTRO SEIA
Furgone in fiamme, autista illeso

n.d.a.) Incidente ieri mattina
intorno alle 9 nei pressi della
rotatoria del centro Seia. Per
cause ancora al vaglio degli
esperti, un furgone che stava
percorrendo la Vittoria-Santa
Croce è andato improvvisamente
in fiamme. Per fortuna, il
conducente del mezzo riusciva a
scendere tempestivamente,
rimando illeso.

Il bullismo e il cyberbullismo
spiegato anche alle elementari
Continuano i cicli di incontri organiz-
zati dal comando Compagnia Carabi-
nieri di Vittoria negli istituti scolastici
del territorio di competenza.

Mercoledì è stata la volta dell’Istitu -
to Comprensivo “Cap. Puglisi” di Aca-
te, dove il comandante della Compa-
gnia, il capitano Daniele Plebani, ha
incontrato insegnanti e alunni di 5ª e-
lementare. Con loro ha parlato di lega-
lità, facendo comprendere il delicato
ruolo di operatore sociale svolto dal
Carabiniere, con la proiezione di un
video illustrativo delle funzioni dei
Reparti dell’Arma. Si è poi parlato di
bullismo e il cyberbullismo, facendo
riferimento soprattutto agli episodi di
vita vissuta quotidianamente dai gio-
vani alunni. Agli alunni sono stati in-

dicati non solo gli aspetti giuridici, ma
anche le tecniche di intervento più
opportune a contrasto dei fenomeni,
andando a stimolare reazioni e rifles-
sioni sul tema e suggerendo come rea-
gire quando si è protagonisti attivi di
simili episodi o quando si è a cono-
scenza, da esterni, di situazioni che
non devono essere sottovalutate né
tantomeno ignorate. Sul sito
www.carabinieri.it è tra l’altro pre-
sente una specifica sezione tematica
dedicata ai “consigli per i più piccoli”
che, articolata in “fiabe, favole e fu-
metti”, si propone di sensibilizzare i
più giovani su temi di interesse socia-
le e di stretta attualità quali bullismo,
pedofilia e vandalismo.

NADIA D’AMATO

L’agronomo Pippo Re racconta come e perché
ha avviato la sperimentazione sul supercibo

L’INCONTRO. «Per andare oltre» a sala Giudice L’INIZIATIVA DELLA COMPAGNIA DEI CARABINIERI

Pippo Re mostra orgoglioso i risultati
della sua produzione in serra con l’alga
spirulina che arriva direttamente
dall’Africa ed è un cibo superproteico

L’ALGA RECUPERATA DALLA COLTIVAZIONE IN SERRA
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«Così coltivo spirulina
l’alga superproteica
che arriva dall’Africa»CHI È. Giuseppe

Re (nella foto),
58 anni, vitto-
riese, già consi-
gliere provin-
ciale, è attual-
mente consi-
gliere
comunale per il
Movimento
Cinque Stelle.
Agronomo, già
presidente del-
l’Ordine profes-
sionale oltre
che presidente
del Rotary club
cittadino, è an-
che docente al-
la sezione agra-
ria dell’istituto
Enrico Fermi di
Vittoria dove
insegna zootec-
nia. Si è inte-
ressato a fare
degli studi spe-
cifici sulla Valle
dell’Ippari ed è
interessato a
nuove speri-
mentazioni sul
fronte colturale

«Ridateci il Centro donna
un punto di riferimento
serio e irrinunciabile
per l’intera cittadinanza»
La proposta. La consigliera Monia Cannata
sollecita la revisione dello statuto comunale

Cosa ne è rimasto del Centro
donna della città? Leggendo nell’
home page del Comune se ne ri-
scoprono le sue origini. “Il Centro
Donna - vi si legge - nato nel
1986, grazie ad un gruppo di vo-
lontarie, si configura come servi-
zio sociale che il Comune di Vit-
toria offre a tutte le donne, per
fornire sostegno, sviluppare la
capacità aggregativa e di socia-
lizzazione al fine di contribuire
alla crescita culturale, economica
e sociale delle donne. Fra le atti-
vità svolte dal Centro vi sono cor-
si di lingue, musica, pittura, de-
coupage, recitazione, percorsi di
autocoscienza, escursioni e visite
guidate, mostre mercato di ma-
nufatti femminili”. Così è stato
per tantissimi anni salvo poi di-
ventare sempre più marginale e
anche se nel frattempo, nuove vi-
talissime realtà aggregative si so-
no formate scendendo in campo
per contrastare la violenza alle
donne e benché sia presente la
Consulta femminile comunale
con un suo significativo ruolo,
l’assenza di un dinamico e batta-
gliero Centro Donna a quanto pa-
re si avverte.

Per dare slancio e nuovi input
allo storico spazio di aggregazio-
ne femminile, la consigliera co-
munale Monia Cannata insieme
ai consiglieri Andrea Nicosia e
Salvatore Sallemi ha presentato
la proposta di modifica allo Sta-
tuto. “L’associazionismo al fem-
minile in generale e quello del
Centro Donna, meritano la mas-
sima attenzione” sottolinea Can-
nata spiegando di “proporre il
rinnovamento dello Statuto e del
Regolamento del Centro Donna
per adeguarlo alle mutate istan-

ze sociali e per rafforzare il ruolo
istituzionale di una realtà da
sempre vivace nella promozione
culturale e nelle iniziative di soli-
darietà a vantaggio del nostro
territorio”. “Del resto il Centro ri-
sulta disciplinato da uno statuto
che, risalente all’epoca della sua
istituzione, in più parti, necessita
di essere rivisto anche al fine da
garantirne l’indipendenza dal-
l’ente comunale così evitandone
di farne un possibile oggetto di
strumentalizzazione politica”

prosegue la consigliera sottoli-
neando la condivisione della pro-
posta. “Fa infatti seguito - precisa
Cannata - a diversi incontri del
presidente del Consiglio, Andrea
Nicosia e dell’assessore compe-
tente con le stesse associate ed il
Consiglio direttivo. Incontri in
cui si è provato ad interpretare al
meglio le esigenze di snellimento
dell’organizzazione amministra-
tiva ma anche l’opportunità di
rafforzare il riconoscimento isti-
tuzionale dell’associazionismo al
femminile che, soprattutto nel
settore dei servizi sociali, cui fa
riferimento, siamo certi che con-
tinuerà a dare un valido contri-
buto alla crescita del territorio”.

D. C.

DANIELA CITINO

È semplicemente un’alga dal colore
verde-azzurro e il suo nome comune
è Spirulina che, diversamente da
quello scientifico e più altisonante,
Arthrospira platensis, per il fatto di
fare pensare ad un vezzeggiativo (in
realtà viene chiamata così solo per la
sua forma a spirale) quando lo si pro-
nuncia, non porterebbe mai pensare
che in realtà è decisamente un su-
perfood. Eppure è proprio così. Alla
microalga infatti è possibile potere
attribuire enormi potenzialità nutri-
tive tanto che pur risalendone le an-
tiche origini ad un uso alimentare at-
tribuibile al popoli dell’età preco-
lombiana, e in particolare agli Azte-
chi, è giunta sino in Africa ed è pro-
prio lì che Pippo Re ha conosciuto per
la prima volta la straordinaria spiru-
lina coltivando poi il sogno di riusci-
re a coltivarla anche nella sua terra.

Ci racconti come è andata?
«Nel maggio del 2014 mi sono recato
in Madagascar da presidente del Ro-
tary di Vittoria per portare avanti un
progetto umanitario che consisteva
nel realizzare presso la comunità di
Imerina Imady un percorso con l’in-
tento di avviare alcuni allevatori a-
fricani alla conoscenza delle tecni-
che della microcaseificazione e du-
rante la mia permanenza ho scoper-
to la microalga che proprio per le sue
particolari proprietà nutraceutiche è
destinata all’alimentazione ed, in
particolare, dei più piccoli. Per cui ne
fui subito conquistato».

Spieghiamo meglio perché la spiru-
lina è un super alimento.

«La spirulina contiene il 65% di pro-
teine a elevato valore biologico e il
loro grado di utilizzazione è molto
alto: circa l'85 per cento, contro il 20
per cento della carne bovina. Contra-
riamente ad altri microrganismi
proposti come fonte di proteine, la
spirulina non ha pareti di cellulosa,
bensì un involucro di mureina relati-
vamente fragile e ciò ne spiega la fa-
cilità della sua digestione a prescin-
derne dalla sua cottura».

Insomma un’alga superproteica
che potrebbe essere amata da ve-
gani e vegetariani?

«Certamente la spirulina assicura un
corretto apporto di proteine nella
dieta; contiene infatti tutti gli otto a-
minoacidi essenziali, più dieci ami-
noacidi non essenziali, in una forma
altamente assimilabile e nelle giuste
proporzioni».

Oltre ad essere superproteica quali
altre virtù possiede?

«La spirulina abbassa il colesterolo
ed è ricca di Omega 3. Altri apporti
importanti, in chiave salutistica ven-
gono da carboidrati, lipidi, vitamine
e minerali. Piccola parentesi per i
pigmenti: la ficocianina è il principa-
le pigmento contenuto nella spiruli-
na e rappresenta circa il 15 per cento
del suo peso. Tra gli ulteriori benefit
che possiamo attribuirle è la capaci-
tà di stimolare il sistema immunita-
rio e dunque di rafforzare le nostre
difese naturali».

Dal Mozambico sino a Vittoria: il
viaggio è lungo. Come si fa a pro-
durre la Spirulina in condizioni pe-
doclimatiche profondamente di-
verse ?

«Coltivandola in serra, in un ambien-
te protetto».

LA CONSIGLIERA MONIA CANNATA

«Anche noi vittoriesi
siamo tutti resilienti
per le crisi superate»
La resilienza ovvero l’arte di resiste-
re e cambiare. Un’arte che i vittoriesi
conoscono molto bene. A rivelarlo è
il sociologo Giovanni Lucifora che
insieme alla psicologa Pinuccia Ca-
glia ha relazionato sulla resilienza,
tema dell’incontro promosso vener-
dì 26 gennaio a Sala Giudice dall’as -
sociazione di promozione sociale e
culturale “Per andare oltre” . “Con
eccezionale chiarezza espositiva, a
dimostrazione delle loro notevole
professionalità, hanno approfondito
le diverse accezioni del termine”
spiega la presidente dell’associazio -
ne Franca Campanella ringraziando i
due relatori. E sul modo di essere e
diventare resilienti è stata propria la
psicologa a fornire un vero e proprio
ritratto del resiliente.

“Dinanzi ad un trauma o avversità
la persona resiliente attiva le proprie
risorse ed energie, rimane profon-
damente ottimista e non perde di vi-
sta l'importanza dell'obiettivo da
raggiungere; ha la capacità di imma-
ginare soluzioni ai problemi” preci -
sa la psicologa aggiungendo al corre-
do del resiliente “il dotarsi di una
buona autostima e di avere l’ attitu -
dine al pensiero proattivo”. “La resi-
lienza - aggiunge Pinuccia Caglia -
non è una condizione, ma è un pro-
cesso e la si costruisce lottando. La
persona resiliente manifesta impe-
gno, controllo e gusto per le sfide e
pertanto la resilienza diventa un an-
tidoto a qualsiasi rassegnazione ed
abbandono alla tragicità degli eventi
negativi ed è dunque un modo di ca-
pire e affrontare la vita che ci torne-

rà' sicuramente utile”. E resiliente
può esserlo anche una comunità co-
me quella vittoriese. A darne prova
“storica” attraverso un’approfondi -
ta analisi sociologica è stato l’altro
relatore. “E non solo ha spiegato co-
me noi vittoriesi siamo da conside-
rare resilienti per tutti i periodi di
crisi che abbiamo attraversato e su-
perato, ma nel contempo ha fornito
metodi e strumenti utili in una pro-
spettiva di pianificazione responsa-
bile del futuro del territorio” conclu -
de la presidente Franca Campanella
annotando che l’incontro si è poi
concluso con la toccante testimo-
nianza di Letizia Iozzia.

D. C.

Segnale. Un modo di
essere spiegato dalla
psicologia applicata

taccuino
Il meteo
Pioggia e schiarite.

Temperature comprese fra
12 e 15 gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 07.04
e tramonta alle 17.25. La
luna, gibbosa calante, leva
alle 19.51 e cala alle 8.23.
Mare da mosso a molto
mosso. Altezza onde: da 121
a 180 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Bianculli. Via Milano, n.105.
Tel. 0932.981845.

Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Sono tornato”, sala 1, alle
18.30-20.30-22.30; “The
post”, sala 2, alle 18.15-
20.15-22.15; “Chiamami con
il tuo nome”, sala 3.

Lunedì e mercoledì chiuso,
martedì prezzo ridotto.

in breve
OMIDICIO NICOSIA
I congiunti Iannello alla sbarra

Si parlerà delle gravi minacce che
Maurizio Ciaculli avrebbe subito
dai congiunti Carmelo e Giacomo
Iannello (gli stessi imputati nel
processo dell’omicidio Turi
Nicosia) oggi presso il Tribunale
di Ragusa davanti al giudice
Vincenzo Ignaccolo. A tal
proposito, Maurizio Ciaculli
precisa che, pur essendo egli il
proprietario dell’opificio agricolo
con la società “Progetto verde
srl”, ad affittare il locale a
Giacomo e Carmelo Iannello è
stata la curatela fallimentare.

ISTITUTO FUSCHI
Il caso «Bretelline rosso sangue»

n.d.a.) Avrebbe compiuto 76 anni
il prossimo 9 febbraio il piccolo
Alfredino Fuschi, assassinato da
tre mostri nel 1946. Per
l’occasione, la scuola che porta il
suo nome, appartenente al
Circolo Portella della Ginestra, ha
organizzato un incontro con il
giornalista e scrittore Salvatore
Genovese. A partire dalle ore
16.30 si svolgerà infatti l’incontro
con l’autore del libro “Bretelline
rosso sangue, il caso Fuschi”.

ROTATORIA CENTRO SEIA
Furgone in fiamme, autista illeso

n.d.a.) Incidente ieri mattina
intorno alle 9 nei pressi della
rotatoria del centro Seia. Per
cause ancora al vaglio degli
esperti, un furgone che stava
percorrendo la Vittoria-Santa
Croce è andato improvvisamente
in fiamme. Per fortuna, il
conducente del mezzo riusciva a
scendere tempestivamente,
rimando illeso.

Il bullismo e il cyberbullismo
spiegato anche alle elementari
Continuano i cicli di incontri organiz-
zati dal comando Compagnia Carabi-
nieri di Vittoria negli istituti scolastici
del territorio di competenza.

Mercoledì è stata la volta dell’Istitu -
to Comprensivo “Cap. Puglisi” di Aca-
te, dove il comandante della Compa-
gnia, il capitano Daniele Plebani, ha
incontrato insegnanti e alunni di 5ª e-
lementare. Con loro ha parlato di lega-
lità, facendo comprendere il delicato
ruolo di operatore sociale svolto dal
Carabiniere, con la proiezione di un
video illustrativo delle funzioni dei
Reparti dell’Arma. Si è poi parlato di
bullismo e il cyberbullismo, facendo
riferimento soprattutto agli episodi di
vita vissuta quotidianamente dai gio-
vani alunni. Agli alunni sono stati in-

dicati non solo gli aspetti giuridici, ma
anche le tecniche di intervento più
opportune a contrasto dei fenomeni,
andando a stimolare reazioni e rifles-
sioni sul tema e suggerendo come rea-
gire quando si è protagonisti attivi di
simili episodi o quando si è a cono-
scenza, da esterni, di situazioni che
non devono essere sottovalutate né
tantomeno ignorate. Sul sito
www.carabinieri.it è tra l’altro pre-
sente una specifica sezione tematica
dedicata ai “consigli per i più piccoli”
che, articolata in “fiabe, favole e fu-
metti”, si propone di sensibilizzare i
più giovani su temi di interesse socia-
le e di stretta attualità quali bullismo,
pedofilia e vandalismo.

NADIA D’AMATO

L’agronomo Pippo Re racconta come e perché
ha avviato la sperimentazione sul supercibo

L’INCONTRO. «Per andare oltre» a sala Giudice L’INIZIATIVA DELLA COMPAGNIA DEI CARABINIERI

Pippo Re mostra orgoglioso i risultati
della sua produzione in serra con l’alga
spirulina che arriva direttamente
dall’Africa ed è un cibo superproteico

L’ALGA RECUPERATA DALLA COLTIVAZIONE IN SERRA
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COMISO: OPPOSIZIONE ALL’ATTACCO

«Perché accendere questo mutuo?»
VALENTINA MACI

COMISO. “Nelle scorse settimane, la
Giunta ha autorizzato un mutuo con la
Cassa Depositi e Prestiti, finalizzato
all’acquisto di un immobile, per una
somma di 350 mila euro”: Così i capi-
gruppo consiliari di Comiso, Maria Ri-
ta Schembari, Comiso Vera, Dante Di
Trapani, Diventerà Bellissima, Valen-
tina Damiata, Insieme, che stigmatiz-
zano l’atto, definendolo “privo di ogni

criterio logico, amministrativo ed e-
conomico. Il Comune di Comiso –di -
cono - ha già tantissimi immobili di
proprietà che, al momento, sono inu-
tilizzati. Acquisire un altro immobile
non è un investimento ma spreco di
denaro pubblico. Un’amministrazio -
ne con la testa sulle spalle, avrebbe
deciso di utilizzare gli immobili (tan-
tissimi) già a propria disposizione, an-
ziché dissipare risorse ed indebitare i
comisani con un mutuo insensato. MARIA RITA SCHEMBARI DI COMISO VERA

Perché non si è deciso, ad esempio, di
utilizzare i locali comunali ubicati
presso la zona Pip? O perché, al più,
non si è deciso di procedere al recupe-
ro dell’ala adibita ad archivio dell’ex
stabilimento dei Tabacchi, presso il
quale già sono ubicati importantissi-
mi uffici comunali? Cosa c’è sotto l’ac -
quisto di un nuovo immobile? La città
deve vederci chiaro. Per questo, ab-
biamo appena presentato una inter-
rogazione consiliare alla quale l’am -
ministrazione dovrà rispondere ur-
gentemente, prima che sia troppo tar-
di, nella speranza che torni indietro su
una scelta assolutamente scellerata”.

SCICLI. Denunciato il titolare dell’impianto che lavorava senza averne i requisiti

Due cisterne e un distributore
sequestrati dalle Fiamme Gialle

MICHELE FARINACCIO

SCICLI. Seimila litri di gasolio per autotrazione ir-
regolarmente detenuti sono stati sequestrati
dalla Guardia di finanza della tenenza di Modica,
che hanno denunciato il titolare di una ditta di
autotrasporti di Scicli. Posto sotto sequestro un
intero impianto abusivo di distribuzione carbu-
rante, al cui interno sono state rinvenute due ci-
sterne, potenzialmente pericolose ed infiam-
mabili, contenenti appunto il grosso quantitati-
vo di carburante. Ad insospettire le Fiamme gial-
le, durante gli ordinari servizi di controllo eco-
nomico del territorio, è stata la frequenza con cui
diverse autocisterne si recavano presso una dit-
ta di autotrasporti di Scicli.

Al momento dell’accesso presso la ditta, i fi-
nanzieri hanno rinvenuto due grandi serbatoi
(di cui uno interrato) contenenti il gasolio per
autotrazione, collegati a colonnine erogatrici
posizionate in un’area adibita al parcheggio dei
mezzi aziendali e frequentata anche dal perso-
nale dipendente, senza il rispetto delle misure di
sicurezza previste dalla normativa vigente.

E’ stato accertato, in particolare, che il titolare
della ditta ha omesso la presentazione della se-
gnalazione certificata di inizio attività (Scia) per
l’ottenimento delle prescritte autorizzazioni
comunali, ed inoltre lo stesso è risultato sprovvi-
sto del Certificato di Prevenzione Incendi, rila-
sciato ai fini del rispetto della normativa in ma-
teria di sicurezza. Per tutto questo, i militari han-
no proceduto al sequestro immediato delle due
cisterne ritenute pericolose ed hanno denuncia-
to il titolare alla Procura della Repubblica presso
il Tribunale di Ragusa per violazioni alle norma-
tive in materia di sicurezza ed incolumità pub-
blica.

L’intervento testimonia il forte impegno della
Guardia di Finanza nel contrasto alle frodi nel
settore delle accise, comparto caratterizzato da
elevata incidenza fiscale sul prezzo dei prodotti
e, conseguentemente, interessato da molteplici
forme di evasione. Il Corpo svolge controlli su
strada e presso gli impianti di produzione e di-
stribuzione, al duplice fine di tutelare la pretesa
erariale e la correttezza del mercato, a favore
delle imprese che operano onestamente.

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Guarino, via Adua 123,
telefono 0932.990312. Fax
Ufficio Tecnico: 0932
874301. Magazzino
Comunale: 0932 989997.
Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Municipale:
0932 990070. Biblioteca:
0932 989189. Fax protocollo:
0932 990788. Ufficio Postale:
0932 990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Tavormina, via Majorana 6,
telefono 0932.928159.
Protezione civile:
3331056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 3318845583

Comiso: pomeridiano e
notturno: Noto, via Ho Chi
Min 14/e, telefono
0932.961610. Fondazione
Bufalino: 0932-962617.
Centro regionale recupero
Fauna selvatica: 0932-
967292

Monterosso-Giarratana:
Lauretta, via Costa 23,
telefono 0932.976003

Ispica: pomeridiano e notturno:
Cassar Scalia, corso Garibaldi
13, telefono 0932.951079.
Protezione civile: 0932-
701448. Vigili urbani: 0932-
701423

Pozzallo: pomeridiano: Losi,
via Bixio 15, telefono
0932.953281. Notturno:
Costa, via Giardina 4, telefono
0932.953223. Comune:
0932.794111. Protezione
civile: 0932-794704. Vigili
urbani: 0932-956711

Un nuovo sbarco e un fiocco rosa
Pozzallo. Ieri arrivati in 236. E la giovanissima Eden, arrivata domenica, partorisce Lidya

GIANFRANCO DI MARTINO

POZZALLO. Ne sono arrivati 236, sbar-
cati dalla nave “O. Corsi Cp. 906” della
Guardia Costiera Italiana. Sono 177
uomini, 33 donne e 26 minori. Cinque
donne sono state ricoverate in ospe-
dale, quattro perché incinte ed una
per dolori addominali. Diversi sog-
getti sono affetti da scabbia e non c’è
da meravigliarsi, se si considerano le
pessime condizioni igieniche in cui
sono costretti nei rifugi in Libia, non
dimenticando che molti subiscono
torture mentre le donne vengono ri-
petutamente stuprate.

L’hotspot, all’interno della struttu-
ra portuale, è pieno oltre ogni limite,
mentre un bilancio del primo anno
dell’accordo Italia – Libia parla di ri-
duzione degli sbarchi, oltre il 34% in
meno rispetto al 2016. “Sì, ma a che
prezzo” si chiedono le associazioni O-
xfam e Bordeline Sicilia che in “Libia,
inferno senza fine” hanno raccolto te-
stimonianze di quanti sono riusciti a
scappare, che confermano rapimenti,
violenze, omicidi, stupri.

"Le persone con cui abbiamo parla-
to scappano da guerra, persecuzioni e
povertà – afferma Roberto Barbieri,

direttore generale di Oxfam Italia - In
Libia sono costrette ad affrontare
l'ennesimo inferno. I governi europei
hanno il dovere di proteggere i diritti
umani di tutti, compresi quelli dei
migranti. Chi riesce a lasciare la Libia
non dovrebbe mai essere riportato
indietro. Il sostegno dell'Italia e del-
l'Ue alla Guardia Costiera libica è un
ulteriore sfregio. L'accordo con la Li-
bia è un fallimento, che espone centi-
naia di migliaia di persone a una sof-

ferenza indicibile: ne chiediamo l'im-
mediata revoca".

Dai racconti dell’orrore, spunta una
bella notizia: nel giorno dedicato a
San Giovanni Bosco, il santo dei gio-
vani, è nata Lidya. La mamma Eden,
21 anni, eritrea, era sbarcata a Pozzal-
lo domenica. E’ la più giovane ospite
all’hotspot, per lei ci saranno occhi e
braccia che la proteggeranno. Una lu-
ce di speranza che ci fa sentire, forse,
ancora umani.

LO SBARCO DI IERI AL PORTO DI POZZALLO: SONO ARRIVATI IN 236

POZZALLO, DOMANI IN PIAZZA MUNICIPIO

Raccolta di firme contro i fascismi
POZZALLO. g.d.m.) “Mai più fascismi”,
un appello promosso da 23 associa-
zioni, partiti, sindacati e movimenti
nazionali, preoccupate dal moltipli-
carsi di organizzazioni neofasciste o
neonaziste. A Pozzallo, la Cgil di Ra-
gusa e la Camera del Lavoro domani,
sabato, dalle 18 in piazza Municipio,
avvieranno una raccolta di firme per
chiedere alle istituzioni un “inter-
vento per contrastare l’espandersi

delle organizzazioni neo fasciste nel
nostro Paese”. “Chiediamo che le or-
ganizzazioni neofasciste o neonazi-
ste - dichiara il segretario generale C-
gil, Peppe Scifo - siano messe nella
condizione di non nuocere scioglien-
dole per legge, come avvenuto in al-
cuni casi negli anni 70 e come impo-
sto dalla XII Disposizione della Costi-
tuzione”. Durante la serate si alter-
neranno interventi e proiezioni.

L’AEROPORTO PIO LA TORRE

Giannone (Intersac)
«Privatizzare Comiso
non significa vendere»
LUCIA FAVA

COMISO. Nessuna vendita all’o-
rizzonte per l’aeroporto di Co-
miso, in discussione è la ces-
sione di una parte della quota
di gestione dell’aerostazione. A
fare chiarezza sul dibattito na-
to attorno allo scalo casmeneo
dopo le dichiarazioni del presi-
dente della Camera di Com-
mercio del Sud Est, Piero Agen,
è Peppino Giannone (nella fo-
to), presidente di Intersac, so-
cietà che detiene le quote di
maggioranza di Soaco.

“Stiamo parlando di priva-
tizzazione, non di vendita dello
scalo – precisa Giannone –, una
questione che, peraltro, non è
per nulla nuova, almeno per
quanto riguarda Catania, dato
che già nel 2014 si era deciso di
quotare in borsa Sac (società di
gestione di Fontanarossa). Il
percorso poi naufragò a causa
del dietrofront di Crocetta, ma
già da allora si parlava di priva-
tizzare, anche se in quel caso
era previsto solo per un 35 per-
cento, per me ancora troppo
basso”.

Per il presidente di Intersac
la privatizzazione rappresenta
il futuro degli scali aeroportua-
li, non solo in Italia. “Qui non si
tratta di svendere l’aeroporto o
di essere contrari alla gestione
pubblica – spiega Giannone –,
ma è un dato di fatto che tutti
gli aeroporti italiani ed europei
stiano andando verso la priva-
tizzazione (da Nizza a Venezia,
Bologna, Torino, etc.), perché è
la modalità di gestione miglio-
re, più efficace ed anche più e-
conomica. Come si fa, oggi, a
pensare di gestire un aeropor-
to moderno attraverso enti che
sono spesso a corto di quattri-
ni, o i cui rappresentanti cam-
biano a seconda delle elezioni
politiche? Per non parlare del-
le tante procedure che restano
impantanate nella gestione
pubblica a causa delle lungag-
gini burocratiche. Se ad ammi-
nistrare è un privato, inoltre,
paga in prima persona per i
suoi sbagli: ci mette la faccia e
anche i soldi. Non è un caso, in-
fatti, che gli aeroporti in mano
ai privati siano amministrati
meglio di quelli pubblici, an-
che se, da questo punto di vi-
sta, Comiso e Catania sono for-
tunate, essendo entrambe am-
ministrate bene: basta dare u-
n’occhiata ai conti di altre so-
cietà aeroportuali, anche sici-
liane, per rendersene conto”.

Sulla vicenda interviene l’ex
sindaco Pippo Digiacomo. “Co-
me avevo a suo tempo prean-
nunciato – dice Digiacomo –,
qualcuno comincia ad accarez-
zare l’idea di sbarazzarsi del-
l’aeroporto di Comiso dopo che
altri si sono “mangiati” impu-
nemente 14 milioni. L’attuale
amministratore delegato sta
facendo salti mortali e ed è pu-
re bravo, ma senza le risorse
che hanno bruciato e che gli
hanno fatto trovare, con le cas-
se vuote, non può uscirne fuori.
Intersac – aggiunge Digiacomo

– restituisca i soldi anticipati
dal Comune di Comiso per i
controllori di volo e con quelli
l’aeroporto ce la farà giacché i
fondi per incentivare le nuove
rotte sono cospicui. Comun-
que, dovranno passare sul mio
cadavere fisico e su quello mo-
rale di migliaia e migliaia di cit-
tadini che hanno visto in que-
sta struttura l’unica vera nuova
grande risorsa del Sud Est sici-
liano”.

Intanto, va avanti l’iter per
l’approvazione del Piano di ri-
strutturazione del Pio La Torre,
strumento che consentirà a Sac
di finanziare Soaco, così come
previsto dal piano industriale.
“Una società specializzata –
spiega il presidente di Soaco,
Silvio meli – lo sta predispo-
nendo secondo le direttive
Sac-Soaco, ma ancora ce lo de-
ve sottoporre. Da lì inizierà una
nostra valutazione. Se non ci
saranno modifiche da apporta-
re sarà sottoposto all’approva-
zione del cda di Soaco”.

ACATE

Verso il voto, già avviati
incontri e consultazioni

ACATE. Sciolto il Consiglio co-
munale, Acate continua come
ha sempre fatto. Si trascina. A
tentoni. Tra il disappunto gene-
rale della cittadinanza che vive
uno dei periodi più duri. Tra dis-
sesto e tasse i cittadini hanno
veramente poco di che gioire, a-
desso pure il commissariamen-
to del Consiglio. Sembra che per
la cittadina iblea al peggio non
ci sia fine. Un terremoto che
non è certo iniziato oggi, il Con-
siglio ha vissuto una delle pagi-
ne più buie. Intanto, la campa-
gna elettorale entra sempre più
nel vivo. Da un lato in Comune
resta il sindaco, la nuova Giunta
e il commissario inviato dalla
Regione. Niente più Consiglio.
Dall’altro lato le opposizioni e-
xtraconsiliari si stanno orga-
nizzando, nessuno ha com-

mentato la fine del Consiglio
comunale di Acate. Se lo aspet-
tavano? Sarà, ma suona co-
munque strano il silenzio. Oriz-
zonti Chiari, Giuseppe Di Natale
e Gianpippo Busacca pensano al
futuro: “I tempi che ci separano
dalle elezioni comunali si fanno
sempre più brevi e quindi c’è
necessità di completare gli in-
contri già iniziati, per avere un
quadro completo delle aspetta-
tive e quindi poter decidere il
percorso e gli uomini da indica-
re per la gestione dell’ammini-
strazione. Chiederemo di in-
contrare il gruppo ‘Insieme’, il
gruppo che fa capo a Forza Italia
e il Pd. Con questi incontri si
conclude il quadro complessivo
delle forze in campo ad Acate”.
Il gruppo ‘Insieme’ e ‘Forza Ita-
lia’ sono tra i gruppi consiliari
che hanno preferito non espri-
mersi sullo scioglimento del
Consiglio. L’unica certezza è
che Acate ora dovrà essere tira-
ta fuori dalle sabbie mobili.

V. M.

Orizzonti Chiari ha
comunicato che vuole
confrontarsi con tutti

IL SEGRETARIO GENERALE CGIL PEPPE SCIFO

Digiacomo. «Per
sbarazzarsi dello
scalo dovranno
passare prima sul
mio cadavere»

Una delle cisterne sequestrate dalla Guardia di Finanza che ha
denunciato il titolare dell’impianto che operava pur essendo
sprovvisto dei requisiti richiesti
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